
ESTRATTO DI SENTENZA

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

nella causa NRG 35925/96 tra

SCIFONI FRATELLI DI PATRIZIA SCIFONI SAS

contro

Carlo Scifoni Int. s.r.l.
“P.Q.M.

Definitivamente decidendo sulle domande come sopra proposte, ogni altra istanza, difesa ed eccezione disattesa, così provvede:

a) inibisce alla s.r.l. Carlo Scifoni, in persona del legale rapp.te pro-tempore, di utilizzare come ditta, denominazione sociale e insegna il cognome “Scifoni”, nonché di utilizzare tale cognome in qualsiasi forma o modo che abbia diretta o indiretta valenza pubblicitaria;

b) condanna la s.r.l. Carlo Scifoni, in persona del legale rapp.te pro-tempore, a modificare la propria ditta e la propria ragione sociale escludendo dalle stesse la parola “Scifoni” e condanna la s.r.l. Carlo Scifoni, in persona del legale rapp-te pro-tempore, a rimuovere l’insegna contenente il cognome Scifoni, installata in corrispondenza dell’esercizio commerciale sito in Roma, via Tuscolana n. 92;

c) condanna la Carlo Scifoni International s.r.l. a distruggere tutto il materiale pubblicitario contrastante col divieto di cui al capo a) di questo dispositivo;

d) condanna la Carlo Scifoni International s.r.l., in persona del legale rapp.te pro-tempore, a pagare in favore della Scifoni Fratelli Organizzazione Internazionale per le Onoranze Funebri di Patrizia Scifoni s.a.s., in persona del legale rapp.te pro-tempore, a titolo di risarcimento danni, la somma di £. =26.000.000=, oltre interessi legali dalla sentenza al saldo;

e) fissa in £. =2.500.000= la penale che la Carlo Scifoni International s.r.l., in persona del legale rapp.te pro-tempore, è obbligata a pagare, ai sensi del comma secondo dell’art. 63 R.D. 21 giugno 1942, n. 929 per ogni violazione del disposto dei capi a), b) e c) di questo dispositivo successiva alla comunicazione della presente sentenza o, per la parte riguardante la modifica della ditta e della ragione sociale, successiva alla data del 30 settembre 1999;

f) condanna la Carlo Scifoni International s.r.l., in persona del legale rapp.te pro-tempore, a far publicare, a propria cura e spese, la presente sentenza per 4 giorni consecutivi, comprendenti una domenica, sul quotidiano “Il Messaggero”;

Roma, 31/3/1999”.

La sentenza è passata in giudicato.
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